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Oggi il varo della riforma alla Regione Marche 

Assistenza tecnica 
e cooperazione tra 
i nuovi compiti ESA 

Il significato della ristrutturazione dell'ente di sviluppo agri
colo - Perequazioni nel trattamento economico de! personale 

ANCONA — Nella seduta di 
oggi il Consiglio regionale 
approva fra l'altro un impor
tante atto amministrativo per 
la ristrutturazione e il fun
zionamento dell'Ente di svi
luppo agricolo. Finalmente. 
dopo mesi di ritardo, si 
giunge a questo risultato po
sitivo. Perché tanti ritardi? 
Intanto per l'atteggiamento 
pericolosamente ostruzioni
stico della Democrazia cri
stiana in commissione. Tale 
provvedimento infatti ha ca
ratteri profondamente inno
vativi; soprattutto è coerente 
con quel disegno di rinnova
mento e di decentramento 
dello Stato, che assegna alle 
Regioni — e solo a loro — 

compiti di programmazione e 
di coordinamento. 

Una migliore capacità fun
zionale, una organica ristrut
turazione dell'ESA: ecco l 
connotati generali più signifi
cativi della legge. In consi
glio l'altro giorno, nel corso 
delle relazioni al provvedi
mento, il compagno Fabbri 
ha detto che si può comin
ciare a contare concretamen
te su uno strumento fonda
mentale per gli interventi in 
agricoltura (ha avuto anche 
una annotazione polemica 
verso la lentezza con cui si 
procede in questa materia da 
parte della Regione). L'Ente 
di Sviluppo agricolo avrà 
dunque una serie di compiti 
specifici, e in tal modo si 

Violento (e fallito) tentativo 
di far dire « sì » alla ragazza 

PALERMO — «-Questo ma
trimonio non s'ha da fare »: 
con questa frase di manzo
niana memoria don Di Gre
gorio. parroco a Gela, novel
lo don Abbondio, si è oppo
sto al matrimonio di due gio
vani. Ma. al contrario del 
personaggio del romanzo, il 
sacerdote siciliano ne aveva 
il motivo. La ragazza, Doro-
tea Scimè. 19 anni, universi
taria, figlia di un funzionario 
del Comune, condotta in sa
crestia con la forza dal suo 
spasimante. Paolo Bulone, 29 
anni, meccanico, non era af

fatto disposta a pronunciare 
il fatidico sì. 

Don Di Gregorio non ha 
avuto dubbi e non ha ceduto 
alle insistenze dell'uomo. Pao
lo Bulone. infatti, aveva com
piuto quasi un vero e pro
prio rapimento pur di trasci
nare in chiesa la ragazza. 
La quale, bloccata dall'uomo 
alla periferia dell' abitato 
mentre era in compagnia di 
amici, dopo la « disavventu
ra », si è precipitata al com
missariato per denunciarlo. 
Adesso il giovane meccanico 
è scomparso 

eviteranno dannosi duplicati 
e dispersione negli interventi. 
Con questa legge si mette 
mano anche alla perequazio
ne del trattamento economico 
fra i dipendenti dell'ESA e 
quelli della Regione, contri-
buendo cosi ad un certo 
riordino (si tratta di un 
p-ovvedimento che non mor-
tilica la capacità professiona
le, anzi riconduce ad un giu
sto ruolo la professionalità 
acquisita). 

Vediamo quali compiti, tra 
gli altri, saranno completa
mente assolti dall'ESA, in 
stretto rapporto con gli enti 
loculi: l'organizzazione del
l'associazionismo e della eoo 
perazione; l'assistenza tecnica 
e l'informazione nelle cam
pagne: prestazioni inerenti 
questa materia su richiesta 
degli enti delegati. Altro fatto 
profondamente innovativo, la 
composizione del Consiglio di 
amministrazione (che si ri
duce da 41 a 26 membri): i 
rappresentanti degli operatori 
economici saranno per la 
prima volta in maggioranza. 

Non si comprende l'impor
tanza di una legge come 
questa, se non si tiene conto 
che nelle Marche enti colle
gati alla Regione come l'ESA 
erano fino a ieri parte essen
ziale del sistema di potere 
de. Le cose — come si vede 
— stanno cambiando sensi
bilmente: il democristiano 
Manieri in Consiglio regiona
le ha sostanzialmente condi
viso l'analisi del comunista 
Fabbri (il repubblicano Ve-
narucci ha lamentato invece 
un certo carattere restrittivo 
del provvedimento). 

NUORO - Le indagini degli inquirenti dopo la clamorosa sparizione dell'incaricato delle trattative 
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La stessa prigione tiene rinchiusi 
Pasqualba e l'intermediario rapito? 

Prima del nuovo sequestro si sperava in una rapida conclusione della vicenda - L'annuncio stampa della fami
glia che ha rivelato la tragica svolta - Impressionante serie di crimini - Sono sette gli ostaggi in mano ai banditi 

Una corsia del reparto maternità dell'ospedale di Cagliari e, a destra, un corteo di donne 

Lettera aperta dei movimenti femmini l i sardi a Roich sullo stato d'attuazione della legge sull 'aborto 

« Assessore, passi una volta per le corsie! » 

Un'immagine drammatica della situazione nella clinica ostetrica dell'ospedale di Cagliari - Stigmatizzati gli 
inammissibili ritardi della giunta nelFapplicazione dell a legge-Sollecitata la convenzione con le cliniche private 

Per la Pozzi 
Ginori di 

Spoleto gravi 
inadempienze 
del governo 

SPOLETO - Le gravi ina 
dempienze del governo ri
spetto alla soluzione della 
« questione Liquichimica » 
rischiano di far precipi
tare la situazione del grup
po Pozzi-Ginori di cui fa 
parte lo stabilimento spo-
letino di S. Chiodo, che è 
il più grosso complesso in
dustriale del comprcnso 
rio con i suoi circa 800 oc 
cupati. 

La situazione, mentre i 
lavoratori portano avanti 
unitariamente una agitazio
ne articolata, è stata an
cora una volta denunciate 
con forza dal Consiglio di 
fabbrica e dalla FLM pro
vinciale. Le organizzazio 
ni sindacali ed il C.d.F. ri 
badiscono l'esigenza dello 
t scorporo » del gruppo 
Pozzi-Ginori dalla Liqui
chimica con la nomina di 
un commissario speciale 
attraverso una legge che 
ne controlli la attuazione* 
e chiedono « impegni e ga
ranzie precise per l'intero 
gruppo dal governo altra 
verso vincoli di program
mazione economica, con 
proposte per l'intero com 
parto in riferimento ai pia
ni di settore e con l'intcr 
vento della mano pubblica*. 

Sul problema è stato jn 
che diramato un comunica 
to del Comitato compren-ic-
riale del PCI che respin 
gè le manovre tenderti al
la frantumazione della uni 
tà del gruppo Pozzi altra 
verso la costituzione di sô  
cietà locali sganciate dal 
gruppo e rinnova la richie
sta e di un immediato prov
vedimento legislativo da 
parte del governo che ri
solva la vicenda ». Il PCI 
ha inoltre fatto appello al 
la mobilitazione unitaria 
dei lavoratori e dei citta
dini ed ha dato mandato 
al gruppo consiliare comu 
nista al comune di Spole
to di presentare una mozio
ne sulla Pozzi e sui proble
mi della occupazione e dei 
lo sviluppo economico del 
lo spoletino. 

g. r. 

Protesta 
a Cagliari: 

chiuse 
le scuole 
materne 

CAGLIARI — Giornata di 
lotta ieri a Cagliari in
detta dai sindacati confe
derali pe r la scuola ma
terna. Uno .sciopero di 24 
ore ha paralizzato le scuo
le materne della città. 
Scandendo slogans contro 
i ritardi e le inadempienze 
de! provveditorato agli stu
di di Cagliari, centinaia 
di insegnanti, genitori, la
voratori della scuola ma
terna hanno attraversato 
poi le vie del centro sto
rico. partendo da piazza 
Garibaldi, fino alla sede 
del provveditorato agli 
studi. 

Qui genitori e insegnan
ti hanno manifestato la lo
ro protesta per la man
cata nomina delle maestre 
nelle scuole in cui è in 
funzione la mensa. Alla 
manifestazione ha espres
so la propria solidarietà 
tutta la popolazione citta
dina. 

Appena qualche dato. 
stralciato dall'indagine del
la commissione scuola e 
cultura del consiglio regio
nale. dà l'esatta dimen 
sione del vuoto e dell'in-
sufficicza di strutture e 
di servizi. A Cagliari i 
bambini che frequentano i 
vari corsi di scuola ma
terna sono appena il òi 
per cento del numero com 
plessivo di bambini in età 
prescolare. Ancora più si 
gnif'cativi i dati sulla ri 
partizione delle scuole ma
terne: appena 23 sono sta
tali. 8 quele comunali e 
35 sono invece gli istituti 
privati. 

I sindacati hanno denun
ciato inoltre l'insufficien
te funzionamento delie 
scuole statali: solo la me
tà sono in attività per 
otto ore. le altre funziona
no solo la mattina. Con 
la giornata di lotta gli 
insegnami e i genitori 
hanno inteso protestare 
anche contro i ritardi del
le giunte regionale e co 
munale e contro le discri
minazioni attuate in mate
ria di finanziamenti: solo 
94 milioni son.» riservati 
alle scuole materne stata
li. contro i 583 elargiti agli 
istituti privati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Le è mai 
capitato, assessore, di passa
re nelle corsie del reparto 
ostetricia dell'Ospedale civile 
di Cagliari? Lo faccia! For
se le sarà più utile della let
tura di gualche asettica re
lazione sull'andamento della 
salute in Sardegna, anche 
perché quelle corsie, quei 
corridoi, quei servizi, del tut
to asettici non sono. Non 
fosse altro perché sono af
follati fino all'inverosimile. 
pullulanti di una umanità 
sofferente, che non ha intor
no a sé niente che possa as
somigliare. sia pure vaga
mente, alla serenità e alla 
gioia ». 

L'immagine drammatica. 
quasi sconcertante, viene fuo
ri da una lettera aperta in
viata dai movimenti femmi 
nili del PCI. del PSDI, del 
PRI. del PSI, del PLI, e dal
le organizzazioni delle donne 
UDÌ. AIED e dal coordina
mento femminile CGIL-CISL-
UIL. all'assessore regionale 
alla Sanità, Roich. 

E' un quadro che riflette 
alla perfezione la dramma
tica situazione della più im
portante clinica ostetrica 
della Sardegna. Ma allo stes
so tempo non è che un aspet
to, forse il più appariscente. 
di tutti i drammi e le diffi
coltà che vivono le donne 
sarde. Asili che non funzio
nano. consultori ancora "fuo
ri dalla legge" (dopo che il 
governo ha rigettato 11 piano 
della Regione Sarda), man
canza assoluta di strutture 
per la prevenzione dell'abor
to e per la procreazione re
sponsabile. In queste condi
zioni è problematico non 
solo partorire o abortire, ma 
anche condurre una vita ap
pena decente. 

Nella lettera aperta le don
ne denunciano ritardi, cau 
se. responsabilità che stanno 
alla base de! dramma. Pre
sentandosi. ricordano all'as
sessore che sono « le stesse 
donne che in diverse occa
sioni hanno prospettato i 
problemi inerenti alla appli
cazione della legge 194 e le 
numerose difficoltà determi 
nate dalla mancata appro
vazione dello legge regionale 
sui consultori ». 

« Abbiamo raccolto molle 
firme (oltre 10.000 - n.d.r.). 
ci siamo presentate in dele
gazione da ogni provincia 
della Sardegna. abbiamo 
avanzato delle richieste che 
ci sembrano ragionevoli. Fino 
ad oggi non c'è stata data 
alcuna risposta ». 

Intanto, se ciò è possibile. 
la situazione è addirittura 
peggiorata. Negli ospedali per 
abortire e partorire si deve 
fare ìa fila. Le condizioni 
igieniche sono tutfaltro che 
rassicuranti. Qualcuno cerca 
di mettere contro le donne: 
se c"è il caos — si dice —, se 
non bastano i posti-letto è 
perché ora ci sono anche le 
donne che vogliono abortire. 
Una giustificazione ignobile 
che cerca di tenere nascosti 
gli autentici responsabili del 
vuoto di strutture sanitarie 
e di servizi. 

« «Voi — scrivono ancora le 
donne dei partiti e delle as 
soctazioni democratiche all' 

assessore Roich — non sap
piamo ancora cosa ella abbia 
scritto nella relazione sullo 
stato di applicazione della 
legge 194 in Sardegna, invia
ta al ministro della Sanità, 
Anselmi, per la discussione 
avvenuta alla commissione 
sanità della Camera: speria
mo ardentemente che non 
abbia espresso giudizi v som
mariamente trionfalistici e 
che abbia prospettato al mi
nistro tutte le difficoltà nelle 
quali si dibattono te struttu
re sanitarie dell-i nostra iso
la, nonostante gli sforzi en
comiabili che da parte di 
molti operatori si compiono 
quotidianamente per non 
gettarle nella paralisi e per 
offrire ai cittadini un servi
zio. nei limiti del possibile. 
decoroso ». 

La lettela delle donne non 
vuole rappresentare una sem
plice polemica, sterile e in
concludente. « In tutti questi 
anni, in cui è cresciuta la 
nostra presenza nella vita 
democratica e nelle lotte, ab
biamo maturato la convinzio
ne che con i problemi ci si 

deve misurare in modo serio 
e costruttivo, facendosi parte 
attiva dell'iter della loro so
luzione ». 

La missiva conclude, ' per
ciò, con una serie di propo
ste concrete che le donne e 
i movimenti femminili han
no presentato diverse volte 
già in passato: il supera
mento di tutte le difficoltà 
di carattere organizzativo 
che ostacolano la corretta ap
plicazione della legge 194 al
l'Ospedale di Cagliari, e l'im
mediato avvio del funziona
mento del reparto nuovo di 
ostetricia all'Ospedale SS. 
Trinità; la definizione di con
venzioni con le case di cura 
private che hanno avanzato 
la richiesta di poter prati
care l'interruzione di gravi
danza: l'avvio del funziona
mento, nell'Isola, di strutture 
sanitarie pubbliche, dotate di 
moderni reparti di ostetricia, 
per una corretta applicazio
ne della legge sull'aborto; la 
coordinazione, da parte del
l'assessorato regionale, delle 
iniziative dei Comuni per la 
riutilizzazione delle strutture 

ex-ONMI. previo censimento 
delle strutture stesse e del 
personale; la riapprovazione, 
in tempi rapidi, della legge 
regionale sui consultori, te
nendo conto degli orienta
menti che le donne hanno 
espresso con le lotte e le 
iniziative degli ultimi mesi; 
una corretta applicazione del
la legge 194 soprattutto nelle 
parti che riguardano la for
mazione e l'aggiornamento, 
perché l'intervento di interru
zione della gravidanza sia 
compiuto con i mezzi più mo
derni, con la partecipazione 
della donna, il rispetto della 
sua dignità e volontà. 

Le donne ora attendono 
una risposta. Se si continue
rà a deludere questi proble
mi o a fornire le solite rispo
ste trionfalistiche, le autori
tà regionali — e in primo 
luogo l'assessore alla Sanità 
— dovranno prendersi fino 
in fondo le proprie responsa
bilità per una situazione che 
rischia ormai di esplodere da 
un momento all'altro. 

p. b. 

Il progetto dei lavoratori della ex Piccinelli 

«Un patrimonio che 
dobbiamo difendere 
e rendere produttivo» 

Nostro servizio 
MIRTOCROSIA — Parteci
piamo ad un incontro che i 
lavoratori del « Centro regio
nale di orientamento gelsiba-
chicolo per la Calabria » ten
gono nella Camera del lavo
ro di Mirto. I 25 braccianti e 
i 4 tecnici dell'azienda, più 
nota come cvPiccinelli aeri-
cola. sono, in cassa integra
zione. Ancora una volta, quin
di. si ritrovano insieme ai 
dirigenti della Foderbraccian 
ti. per vedere come si e de
vono muovere > per difende
re il posto di lavoro, ma. nel
lo stesso tempo, per definire, 
una volta per sempre, il fu
turo di questa azienda e le 
sue finalità. 

Chiamare la Regione Ca
labria insomma ai propri do
veri. Un po' tutti i presenti 
hanno qualcosa da dire e 
tra un intervento e l'altro 
viene fuori la storia di que
sto centro, una storia assur
da, cosi come assurde sono 
tante < storie > di queste strut
ture gestite, ora direttamen
te. ora indirettamente, dall'ex-
Ente di sviluppo regionale, 
ora denominato ESAC. Per 
non andare troppo indietro 
nel tempo, diciamo che l'Ope 
ra Sila, nel 1 £*75, ha pagato 

circa un miliardo e mezzo 
per rilevare questa azienda 
die altro non era che la < so^ 
cietà per azioni Piccinelli 
Agricola ». 

Da allora, mentre le mae 
stranze. da una parte, han 
no lavorato per rimetterla in 
condizioni di produrre, dal 
l'altra parte. l'Ente Sila ha 
mostrato un chiaro disinte
resse. Eppure oggi tutte le 
strutture di questo centro, 
tra terreni e impianti vari. 
hanno un valore di oltre 4 
miliardi che non può certa
mente né andare perduto, né 
restare imnroduttivo. Si pen
si che questi impianti gelsiba-
chicoli .jlevati dall'Opera Si
la. sono articolati in tre 
strutture. 

La struttura « più comples
sa e avanzata >. come dice la 
stessa Opera Sila, è sita in 
Agro di Oosia e Rossano 
ed ha una estensione di 49 et
tari: di questi ettari 18 sono 
a gelseto, oltre al fatto che 
vi è un impianto meccaniz
zato per l'allevamento del ba
co da seta, limitato alla terza 
età. La seconda struttura è 
a Sibari. nel comune di Cas
sano. ed ha una superfìcie 
di 118 ettari interamente pia 
neggiante die ricade nell'area 
baricentrica della Piana di 

Sibari. a pochi chilometri 
dall'omonimo nodo ferrovia
rio. La terza struttura è in 
Agro di San Marco Argenta
no ed ha una superficie di 64 
ettari una parte in pianura 
(16 ettari) e la restante in 
collina. 

« E' un patrimonio che va 
difeso e utilizzato produttiva
mente » dicono i braccianti di 
Mirto. « Invece — aggiunge 
un tecnico — le macchine van
no alla rovina: vi sono im
pianti senza manutenzione. Le 
caldaie, continuando rosi, non 
potranno più es>ere utilizzate. 
le « centraline * necessitano 
di manutenzione mensile, in 
vece... >. invece i lavoratori 
vengono tenuti in cassa inte 
grazione! Non solo: le de 
nunce dei lavoratori si fanno 
più serrate e precise. 

* Gli impianti funzionano da 
due anni senza autorizzazio
ne, né dell'ENPI. né dei Vi 
gili del Fuoco. Manca l'im
pianto a terra! ^. Sono cose 
da Ispettorato del Lavoro e 
da Procura della Repubblica. 
oltre al fatto che denotano 
una logica politica ottusa e 
incapace di ogni discorso in
novatore. Gli operai, i lavo
ratori ora lottano di nuovo e 
mettono a punto la nuova 
strategia ed il rilancio della 
loro piattaforma tesa a ren
dere produttiva tutta l'azien
da, a difendere e ad amplia
re l'occupazione. Sanno di 
avere la solidarietà di tutti i 
lavoratori di Mirto-Crosia e 
dell'intera Piana di Sibari. 

Giovanni Pistoia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Ancora la paura. 
l'angoscia per la famiglia Ro 
sas, a Nuoro, non sono finite: 
Pasqualba. 17 anni, la più gio 
vane di casa, timida, delicata 
è con oggi da 71 giorni nelle 
mani dei malviventi. Il suo | 
dramma è cominciato la se
ra del 20 novembre quando. J 
in pieno centro, fu trascinata 
a viva forza in macchina in-

I sieme al « ragazzo v, un gio
vane di 21 anni rilasciato il 
giorno dopo il sequestro. 

Eppure erano tanti i motivi 
che facevano pensare ad una 
conclusione ormai prossima di 
tutta questa tremenda stona. 
Intanto il fatto clamoroso di 
cui si è saputo solo sabato. 
a tarda sera: i rapitori di 
Pasqualba « trattengono » an 
che un emissario dei fami
liari. è Massimino Amatori, 
un meccanico nativo di Ar-

bus. ma da tempo residen'.e a 
Nuoro. 40 anni, vedovo con 
due figli. Cosa sta accaden
do? Illazioni, ipotesi, ma di 
certo niente. 

E' comunque un fatto ano- -
malo, ma è accaduto altre 
volte nella storia dei seque
stri di persona in Sardegna. 
Prima che la notizia venisse 
diffusa, era comparso un 
quarto messaggio della fami
glia Rosas pubblicato nelle 
prime pagine della stampa lo- j 
cale sabato. 

« Questa volta vorremmo a-
vere due lettere con due firme 
per le ragioni conosciute da 
coloro che detengono Pasqual
ba »: su questa richiesta, cer
to particolare, si era soffer
mata l'attenzione dell'opinione 
pubblica e degli inquirenti. 
Perché i banditi trattengono 
l'emissario? Forse per servir
sene come strumento di ulte
riore pressione nei confronti 
dei familiari di Pasqualba? 

Certo, la conclusione più ov 
via. In ogni caso, dopo questi 
ultimi avvenimenti, era con
vinzione comune qui a Nuoro 
che questo dramma stesse per 
risolversi. Un dramma, inu
tile dirlo, che sta vivendo la 
città intera. Il riserbo dei fa
miliari è comprensibile, stret
tissimo quello degli inquiren
ti. Lo stesso vale per gli al
tri cinque sequestrati sardi. 

Sei persone contemporanea
mente tenute sotto sequestro, 
un settimo fallito in circostan
ze misteriose nelle campagne 
di Ittiri. in provincia di Sas
sari, una settimana fa: an
che negli anni più bui del ban
ditismo sardo, per esempio 
nel 66 69. 33 sequestri in tre 
anni, non si erano toccate 
queste cifre. Tutti i rapiti so
no nelle mani del malviventi 
da moltissimo tempo. Per due 
di essi, l'imprenditore tedesco 
Peter Reiner Besuch, rapito 
a Porto Taverna, sulla costa 
Smeralda, il 18 settembre 
scorso, e l'ingegner Giancar
lo Bussi, un tecnico della Fer 
rari, scomparso dalla casa 
dove trascorreva le vacanze 
a Villasimius. 30 chilometri 
da Cagliari, il 4 ottobre, da 
tempo non si hanno notizie. 

I messaggi trasmessi attra
verso la stampa dai familiari. 
il pagamento di una parte del 
riscatto, diverse decine di mi
lioni di lire, non hanno ricevu
to alcuna risposta. Prima la 
madre e la moglie del Besuch 
poi la signora Bussi hanno 
fatto ritorno nei rispettivi pae
si: non si sa niente sulla sor
te dei loro congiunti. 

Uno oscuro episodio avve
nuto una decina di giorni fa 
nelle campagne di Sinnai. nel 
Cagliaritano, ha contribuito a 
gettare una luce inquietante 
sulla vicenda del tecnico del 
la Ferrari: la scomparsa del 
pastore del Sarzanese Seve
rino Pilliu. di cui nonostante 
le ripetute ricerche di polizia 
e carabinieri non si è trovata 
traeda. Sono in molti a colle
gare il fatto con il sequestro 
Bussi. Xessuna notizia trape
la sulla vicenda del rapimen 
to di <don> Efisio Carta, il 
possidente oristanese settanta 
settenne, avvenuto il 16 di 
novembre, davanti alla sua 
tenuta. Con estrema diflfìcol 
tà. a quanto è dato sapere. 
procedono le trattative per il 
rilascio del commerciante sas 
sa rese Pupo Troffa e del gio 
vane di Macomer Dino To-
nmtti. 

c. CO. 

Immediata risposta popolare 
dopo gli attentati a Pesaro 

PESARO — Se gli autori del 
teppistico attacco contro le 
due sezioni" del PCI di Pesaro 
speravano di seminare sgo 
mento e paura tra la gente. 
si sono sbagliati di grasso. 
La risposta immediata dei 
comunisti, il grande interes 
se e la -solidarietà manife 
stati dalla cittadinanza nei 
confronti delle sezioni col 
pite hanm dato la misura del 
l'isolamento in cui questi in 
dividili sono costretti a muo 
vei'ii. 

Dopo la ris|K)-;ta popolare. 
anche dalle indagini di (ioli 
zia però ci si deve aspettare 
qualche risultato. Stroncare 
sul nascere imprese di que 
sto tipo è il modo migliore per 
impedire che il grup|ietto di 
fascisti (autodennminatosi 
« gruppo falangista » nel far
neticante volantino lasciato 
in una cabina telefonica) tro
vi qualche altro compare in 
tenzionato a ricalcarne le 
orme. 

Le reazioni della gente han
no trovato espressione dome
nica pomeriggio in due forti 
assemblee nelle sezioni « 15 
giugno » in viale Verdi e « Por
to » in via Cecchi. Anche gli 
studenti pesaresi hanno espres
so la condanna più ferma 
contro i teppisti, dando vi
ta ad una affollatissima as 
semblea al teatro sperimen
tale. Alla manifestazione stu 
dentesca è anche intervenuto 
il sindaco del capoluogo, com
pagno Giorgio Tornati. Le as
semblee elettive hanno \o 
tato ordini del giorni di con 

danna. 11 Consiglio provili 
eia le di Pesaro e Urbino, nel 
corso della seduta di ieri. 
con l'invito rivolto alla popo
la/ione, alle forze politiche e 
sodali di unirsi e vigilare 
per impedire che si croi un 
o'ima di tensione, chiede « che 
gli organi di polizia dispieghi 
no l'im|K>gno e la vigilanza 
necessari per individuare e 
perseguire ì responsabili di 
tali azioni criminose ». 

Dello stesso tono un docu 
mento votato dal Consiglio 
comunale di Pesaro in cui si 
sottolinea l'esigenza che « le 
forze dell'ordine e quanti so 
no preposti alla difesa del 
l'ordine democratico faccia 
no fino in fondo il loro do 
vere, per garantire ai citta 
dini e alle loro organizzazio 
ni. la vita, l'attività politica. 
la piena libertà e la sicu
rezza ». 

La manifestazione popolare 
indetta dal PCI .si è tenuta 
nel pomeriggio di ieri presso 
la sala del Consiglio conni 
naie. Oltre alla grande parte 
cipazione di ciR »i e lavo 
ratori va sottol' :i la pre 
senza dei rapp.. Multanti di 
tutte le forze politiche demo 
cratiche e delle" organizzazio 
ni sindacali che hanno mani 
festato la loro piena solida 
rietà al nostro Partito. 

Per il PCI hanno parlato 
il compagno Francesco Sor 
lini, segretario della sezione 
« 15 giugno » e Lamberto Mar 
tellotti, segretario della fede 
razione comunista di Pesaro 
e Urbino 

.-) 

Finalmente c'è un'area 
per gli artigiani all'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il consiglio co
munale dell'Aquila si è riuni
to ieri mattina in sessione 
straordinaria nella sala delle 
adunanze municipali per trat
tare un ordine del giorno di 
sei punti e per la ratifica di 
diverse delibere di urgenza 
prese nel passato dalla giunta 
comunale. 

Prima dell'inizio dei lavori 
i consiglieri comunali in pie
di hanno ascoltato la commos
sa e vibrante commemorazio
ne fatta dal sindaco, on. leo
pardi. del compagno Guido 
Rossa, assassinato dalle BR 
a Genova, e del giudice mi
lanese Emilio Alessandrini, 
brutalmente ucciso ieri mat
tina dai terroristi di Prima 
linea. 

Entrando nel merito il con
siglio comunale ha approvato 
i primi cinque punti dell'ordi
ne del giorno, riguardanti ri
spettivamente: l'assunzione di 
un mutuo di 150 milioni con 
la Cassa di Risparmio del
l'Aquila per l'acquisto di im 
mobili: di un mutuo supple

tivo di 1 miliardo 650 miiio 
ni per il " completamento del 
nuovo palazzo degli uffici fi 
nanziari e del Tesoro dell'A 
quila; il progetto per la co 
struzione di aree attrezzate ad 
insediamento artigianale per i 
quartieri di Pile: la liquida
zione degli onorari alla dire 
zione dei lavori per la costru 
zione di una palestra coperta 
e il bando di concorso per 
l'assegnazione delle aree del 
piano artigianale. 

L'approvazione di questo 
bando assume un particolare 
rilievo per le centinaia di ar
tigiani aquilani che da anni si 
battono per ottenere dei terre 
ni che ricadano nelle zone in
teressate dal piano delle aree 
attrezzate, solo recentemente 
approvato dal consiglio regio 
naie, per realizzare insedia 
menti razionali per le loro at 
tività produttive. 

Il sesto punto all'ordine del 
giorno — la nomina della com 
missione paritetica, per i prò 
blemi del personale — è stato 
invece rimandato ad altra se 
duta. 

Ermanno Arduini 

La DC spoletina si autoesclude 
dalle cariche nelle Commissioni 

Intitolata 
a Guido Rossa 

la sezione 
di Taurianova 

I comunisti di Taurianova 
hanno decito, durante il lo
ro congresso, di intitolar* la 
•aziono al compagno Guido 
Rotea, barbaramonta aitassi 
nato dai brigatisti rossi. La 
dscisiono assumo particolare 
significato in considerazione. 
della situazione che vive Tau
rianova. paese sconvolto dal
la violenza mafiosa. 

SPOLETO — Altra impenna
ta della DC spoletina dopo 
quella di qualche settimana 
fa quando, pretestuosamente. 
abbandonò l'aula del Consi 
glio comunale per protestare 
contro la presenta zione di un 
o.d.g. della maggioranza di 
sinistra sui patti agrari. Al 
lora la DC sospese anche 
la sua partecipazione ai la
vori delle Commissioni con 
siliari. per poi riprenderla do 
Po un incontro interpartitico. 
Ora la DC è uscita con un 
ImiiTo comunicato in cu» >i 
paria di «ambiguità > e di 
t scelte » eluse dalla Giunta 
comunale, di mancato luu 
yionamento delle Commissio
ni consiliari, di « incapacità 
di affrontare i reali proble
mi dello sviluppo economico » 
da parte della Giunta e dei 
la maggioranza dj sinistra. 

A Spoleto tra le forze poli 
tiene democratiche presenti 
in Consiglio comunale vii;* 
ormai da un anno un accor 
do programmatico e la «w<« 
attuazione dovrebbe chiara
mente essere realizzata al
tra* erso l'impegno di tutte 
le forze che lo hanno con
tratto. Nella situazione di cn 
si che esiste nel Paese, dif 
ficoltà certo non mancano di 
manifestarsi anche nella K« 
stione degli etiti locali. I-a 
facente conferenza stami* di 
fine d'anno della Giunta co 
munale ha sottolineato curro 

I 

il '78 sia stato anche per il 
Comune di Spoleto un anno 
di impostazione di vari ,ir*« 
blemi. molti successivamente 
risolti, altri, invece, .ivvini. 
a soluzione. 

N'el settore ecoi.om,co l'im 
pegno de| Comune è vivo pur 
in situazioni difficili comv 
Quelle dello stabilimento Po/. 
zi. del Cotonificio, del Labri 
ratorio di Baiano, come quel 
le clic si manifestano m agr -
coltura e nel turismo. S, t;,tt 
ta. lo d.clamo .senza spirito 
polemico ma per sottolineare 
una realtà inconfutabile. d« 
situazioni maturate in decer; 
ni di direzione politica nazio 
naie democristiana. 

Dalla realtà della frisi so 
no scaturiti gli accordi e gu 
impegni comuni a oche a ; 
vello locak, per avviarne il 
s t i r amen to *t per battere 
nello stesso tempo l'attacco 
eversivo contio le'wtituzioT 
Sembra alla DC spoletina 
che la via da essa ora scelta 
di « invitare ì propri rappre 
sentanti a non assumere ca 
riche all'interno delle Cam 
missioni consiliari > sia un 
atto di responsabilità di frot
te alle riconosciiHe difficoltà 
del momento? 0 non tiascon 
de essa piuttosto r.ostalar 
per un passato che e tutto 
da archiviare per 'i guasti 
che ha causato al P<iese e 
quindi anche a Spoleto? 

g. t. 


